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La protezione civile in Italia



Serviva un altro manuale di Protezione civile?

Protezione civile guida pratica Vademecum di Protezione Civile Guida alle tematiche di base della protezione civileManuale di protezione civile Protezione Civile Manuale operativo

anno 2008 anno 1990 anno 1984 anno 1994 anno 2016

pagine 175 pagine 110 pagine 130 pagine 300 pagine 120

alessandro annovi, angela pezzillo AA.VV. Antonio lovati aa. Vv. aa. Vv.

Protezione civile gestione della normalita e dell'emergenzaProtezione civile volume 1 Protezione ciivle disaster managementElemti di protezione civile La Protezione Civile in Italia

anno 2007 anno 2013 anno 2007 anno 1989 anno 1989

pagine 220 pagine 350 pagine 330 pagine 150 pagine 150

mario moiraghi mario moiraghi francesco santoianni Adriano zavatto e AA.VV. Paolo Padoin

La protezione civile oggi Protezione civile guida pratica Prontuario di protezione civile RL Il libro della protezione civile Manuale di protezione civile (Geologi)

anno 1986 anno 2008 anno 1983

pagine 220 pagine 175 pagine 202 Pagine 200

elveno pastorelli alessandro annovi, angela pezzillo Silvio Marconi autori vari



Perché i cittadini?

Non ci saranno mai abbastanza 
soccorritori per tutte le vittime

Creare una comunità resiliente 
contribuisce a ridurre questo divario

❖ Phuket, Thailandia (26 dicembre 2004, h8.20 a.m.)

❖ Tilly Smith – una bimba britannica di dieci anni – è in vacanza con la 
famiglia. Una volta in spiaggia, Tilly, nota l’acqua del mare ritirarsi e 
ribollire. Memore delle lezioni del suo insegnante di geografia a 
proposito degli tsunami, avvisa subito i genitori che qualcosa non va e 
dopo poco riesce a farsi ascoltare. Si diffonde l’allarme fra i presenti: la 
spiaggia viene evacuata nel giro di pochi (preziosi) minuti al termine dei 
quali un terribile tsunami si abbatte sulla spiaggia con onde alte fino a 
dieci metri.



Legge 1/2018 - Art 2 - Prevenzione

Art. 2 - Attivita' di protezione civile (Articoli 3, 3-bis, commi 1 e 2, e 5, commi 2 e 4-quinquies, legge 225/1992; Articolo 93, comma 1, lettera g), decreto 
legislativo 112/1998; Articolo 5, comma 4-ter, decreto-legge 343/2001, conv. legge 401/2001)
1. Sono attivita' di protezione civile quelle volte alla previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, alla gestione delle emergenze e al loro 

superamento.

2. La previsione consiste nell'insieme delle attivita', svolte anche con il concorso di soggetti dotati di competenza scientifica, tecnica e amministrativa, dirette 
all'identificazione e allo studio, anche dinamico, degli scenari di rischio possibili, per le esigenze di allertamento del Servizio nazionale, ove possibile, e di
pianificazione di protezione civile.

3. La prevenzione consiste nell'insieme delle attivita' di natura strutturale e non strutturale, svolte anche in forma integrata, dirette a evitare o a ridurre la 
possibilita' che si verifichino danni conseguenti a eventi calamitosi anche sulla base delle conoscenze acquisite per effetto delle attivita' di previsione.

4. Sono attivita' di prevenzione non strutturale di protezione civile quelle concernenti: 
a) l'allertamento del Servizio nazionale, articolato in attivita' di preannuncio in termini probabilistici, ove possibile e sulla base delle conoscenze disponibili, di 
monitoraggio e di sorveglianza in tempo reale degli eventi e della conseguente evoluzione degli scenari di rischio;
b) la pianificazione di protezione civile, come disciplinata dall'articolo 18;
c) la formazione e l'acquisizione di ulteriori competenze professionali degli operatori del Servizio nazionale;
d) l'applicazione e l'aggiornamento della normativa tecnica di interesse;
e) la diffusione della conoscenza e della cultura della protezione civile, anche con il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, allo scopo di promuovere 
la resilienza delle comunita' e l'adozione di comportamenti consapevoli e misure di autoprotezione da parte dei cittadini;
f) l'informazione alla popolazione sugli scenari di rischio e le relative norme di comportamento nonche' sulla pianificazione di protezione civile;
g) la promozione e l'organizzazione di esercitazioni ed altre attivita' addestrative e formative, anche con il coinvolgimento delle comunita', sul territorio 
nazionale al fine di promuovere l'esercizio integrato e partecipato della funzione di protezione civile;
h) le attivita' di cui al presente comma svolte all'estero, in via bilaterale, o nel quadro della partecipazione dell'Italia all'Unione europea e ad organizzazioni 
internazionali, al fine di promuovere l'esercizio integrato e partecipato della funzione di protezione civile;
i) le attivita' volte ad assicurare il raccordo tra la pianificazione di protezione civile e la pianificazione territoriale e le procedure amministrative di gestione 
del territorio per gli aspetti di competenza delle diverse componenti. 

5. Sono attivita' di prevenzione strutturale di protezione civile quelle concernenti:
a) la partecipazione all'elaborazione delle linee di indirizzo nazionali e regionali per la definizione delle politiche di prevenzione strutturale dei rischi naturali 
o derivanti dalle attivita' dell'uomo e per la loro attuazione;
b) la partecipazione alla programmazione degli interventi finalizzati alla mitigazione dei rischi naturali o derivanti dall'attivita' dell'uomo e alla relativa 
attuazione;
c) l'esecuzione di interventi strutturali di mitigazione del rischio in occasione di eventi calamitosi, in coerenza con gli strumenti di programmazione e 
pianificazione esistenti;
d) le azioni integrate di prevenzione strutturale e non strutturale per finalita' di protezione civile di cui all'articolo 22.

e) la diffusione della conoscenza e della cultura della 
protezione civile, anche con il coinvolgimento delle 
istituzioni scolastiche, allo scopo di promuovere la 
resilienza delle comunità e l'adozione di comportamenti 
consapevoli e misure di autoprotezione da parte dei 
cittadini;

f) l'informazione alla popolazione sugli scenari di rischio e 
le relative norme di comportamento nonché sulla 
pianificazione di protezione civile;

c) la formazione e l'acquisizione di ulteriori competenze 
professionali degli operatori del Servizio nazionale;
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I costi delle emergenze

Presentazione Ing. Sulis Angela – Regione Lombardia 

Non si parla di «SE 
ACCADRA’» ma di 
«QUANDO 
ACCADRA’»



Costi a confronti

(Infografica tratta dal profilo Linkedin di REF)



Framework internazionali

Le fonti europee:  le «nuove» competenze Agenda ONU 2030



4Da settembre 2020 il curricolo di Istituto  prevede 
l'insegnamento trasversale dell’Educazione Civica

E’ stata recentemente emanata la  legge 20 agosto 2019, n. 92, 

che introduce nelle scuole di ogni ordine e grado del 

sistema  nazionale di istruzione l’insegnamento  trasversale 

dell’educazione civica, la cui entrata  in vigore è intervenuta il 

5 settembre 2019.  

Pertanto, sulla base di quanto disposto  dall’articolo 2 della 

citata legge,  l’insegnamento dell’educazione civica è istituito  

a partire dall’anno scolastico 2020/2021.

EDUCAZIONE CIVICA A SCUOLA

Legge 92/2019
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EDUCAZIONE CIVICA A SCUOLA

Legge 92/2019 ::: A partire dall’anno scolastico 2020/2021 è introdotta la materia di 
“Educazione civica” nel PTOF degli Istituti scolastici di tutti i gradi

Coordinatore ::: Per ciascuna classe è individuato, tra i docenti a cui è affidato 
l'insegnamento  dell'educazione civica, un docente con compiti di coordinamento

33 ore annuali con voto in decimi  :: L'orario, che non può essere inferiore a 33 ore 
annue, da svolgersi nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli 
ordinamenti vigenti. Il docente coordinatore formula la proposta di voto espresso in 
decimi,  acquisendo elementi conoscitivi dai docenti a cui è affidato l'insegnamento 
dell'educazione civica

Scuola, famiglia e territorio La scuola rafforza la collaborazione con le famiglie, anche 
integrando il Patto educativo  di corresponsabilità con esperienze extra-scolastiche, a 
partire dalla costituzione di reti  con altri soggetti istituzionali, con il mondo del 
volontariato e del Terzo settore, con particolare riguardo a quelli impegnati nella 
promozione della cittadinanza attiva



Legge 92/2019      Principi fondativi (art.1)

• 1. L'educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e 
attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita 
civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, 
dei diritti e dei doveri.

• 2. L'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la 
conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell'Unione 
Europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la 
promozione dei princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, 
sostenibilità ambientale, diritto alla salute e al benessere della 
persona.



Legge 92/2019  - Art. 2  Istituzione dell’insegnamento dell’educazione civica

• 3. Le istituzioni scolastiche prevedono nel curricolo di Istituto 
l'insegnamento trasversale dell’educazione civica, 
specificandone anche, per ciascun anno di corso, I'orario, che 
non può essere inferiore a 33 ore annue, da svolgersi 
nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli 
ordinamenti vigenti

• 4. Nelle scuole del primo ciclo, l'insegnamento trasversale dell’ 
educazione civica è affidato, in contitolarità, a docenti sulla 
base del curricolo di cui al comma 3. Le istituzioni scolastiche 
utilizzano le risorse dell'organico dell’autonomia. Nelle scuole 
del secondo ciclo, l'insegnamento è affidato ai docenti abilitati 
all'insegnamento delle discipline giuridiche ed economiche, 
ove disponibili nell’ambito dell’organico dell’autonomia.

• 5. Per ciascuna classe è individuato, tra i docenti a cui è affidato 
l’insegnamento dell’educazione civica, un docente con compiti 
di coordinamento.



EDUCAZIONE CIVICA A SCUOLA

1. Costituzione, istituzioni 
italiane  ed organizzazioni
internazionali

3. Cittadinanza digitale

4. Diritto del lavoro

5. Educazione ambientale

7. Patrimonio culturale

8. Protezione civile

2. Agenda 2030

6. Legalità e mafie



Art. 3 – 33 ore anno - trasversali

I contenuti da proporre, strutturare e diversificare nell’articolazione del percorso didattico delle 33 ore di 
Educazione Civica trasversale sono elencati nell’articolo 3 della legge, che indica le tematiche e gli obiettivi di 
apprendimento e lo sviluppo delle competenze cui è indirizzato l’insegnamento sistematico e graduale 
dell’Educazione Civica:

• a) Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione europea e degli organismi internazionali; storia 
della bandiera e dell’inno nazionale;

• b) Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, adottata dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite il 25 
settembre 2015;

• c) educazione alla cittadinanza digitale;

• d) elementi fondamentali di diritto, con particolare riguardo al diritto del lavoro;

• e) educazione ambientale, sviluppo eco-sostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle 
produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari;

• f) educazione alla legalità e al contrasto delle mafie;

• g) educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni;

• h) formazione di base in materia di protezione civile.
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EDUCAZIONE CIVICA A SCUOLA

ItalianoLingue

Matematica Biologia

Geografia

Storia

Arte

Tecnica bancaria

Diritto

Scienze



Articolo 8 - Scuola e territorio

• L'insegnamento trasversale 
dell’educazione civica è integrato con 
esperienze extra-scolastiche, a 
partire dalla costituzione di reti anche 
di durata pluriennale con altri 
soggetti istituzionali, con il mondo 
del volontariato e del Terzo settore, 
con particolare riguardo a quelli 
impegnati nella promozione della 
cittadinanza attiva



Alcune definizioni

• PTOF ::: Piano Triennale dell'Offerta Formativa. si tratta di un documento programmatico e informativo 
fondamentale in ogni istituto, anzi è proprio il documento più importante. Al suo interno è riportata la strategia 
con cui l'istituto punta a perseguire fini educativi e formativi basandosi sulle proprie risorse, che siano esse 
umane, professionali, territoriali o economiche.

• UDA= Unità di apprendimento ::: Modalità progettuale che mette al centro l'alunno che apprende, è legata ad un 
problema da risolvere/compito sfidante che va affrontato con un approccio interdisciplinare. Si parte 
dall'ambiente di vita extrascolastico.

• PCTO = Percorsi per le competenze trasversali e l’orientamento (Linee guido 04/09/2019) «La normativa 
attualmente in vigore, in altri, stabilisce in 210 ore la durata minima triennale dei PCTO negli istituti professionali, 
150 nei tecnici e 90 nei licei, ma non abolisce la loro obbligatorietà, né il loro essere condizione per l'ammissione 
agli esami di Stato». E’ la ex alternanza scuola lavoro.

• SERVICE LEARNIG - il Service Learning è una proposta pedagogica che unisce il Service (la cittadinanza, le azioni 
solidali e II volontariato per la comunità) e il Learning (l’acquisizione di competenze professionali, metodologiche, 
sociali e soprattutto didattiche), affinché gli allievi possano sviluppare le proprie conoscenze e competenze 
attraverso un servizio solidale alla comunità

• CURRICULUM DELLO STUDENTE ::: Dalle certificazioni linguistiche, alle attività extrascolastiche quali, ad esempio, 
quelle culturali, musicali, sportive, artistiche e di volontariato: sono tutte Informazioni che gli studenti che 
affrontano l’Esame di Stato potranno Inserire nel documento, diviso in tre parti (Istruzione e Formazione, 
Certificazioni, Attività extrascolastiche). ai termine dell'esame, il curriculum sarà allegato al diploma e messo a 
disposizione dei ragazzi.

• CURRICOLO ::: insieme delle esperienze di apprendimento progettate, attuate e valutate da una comunità 
scolastica per il perseguimento di obiettivi formativi esplicitamente espressi



Programmazione

Alcuni esempi di programmazione 



Esempio - 1° ciclo

Concorezzo (MB)



Esempi di programmazione

Ecco la bozza di una proposta di 
tematiche da integrare e completare 
nella gradualità del percorso triennale 
per la scuola secondaria di primo grado.

Per la scuola secondaria di secondo 
grado, appunto, dove è presente un 
docente di discipline giuridico ed 
economiche il piano organizzativo potrà 
avere una diversificata articolazione e gli 
altri insegnanti potranno essere di 
supporto con alcuni contributi storici, 
letterari e scientifici.

https://www.tecnicadellascuola.it/prove-tecniche-di-educazione-civica-tutte-le-info-utili



Secondaria II grado



Secondaria II grado



Secondaria II grado



Secondaria II grado



USR (Ufficio scolastico regionale) Lombardia



USR (Ufficio scolastico regionale) Lombardia



Centri Promozione Protezione Civile - CPPC

❖ La collaborazione Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia e 
Regione Lombardia ha prodotto, nel 2016, la creazione di 11 reti di 
scopo di inter-ambito dislocate nelle province di Bergamo, Brescia, 
Mantova, Pavia, Lecco, Milano (2), Monza e Brianza, Sondrio, 
Varese, con un ruolo di regia sul territorio di riferimento.

❖ Con le D.G.R. n. 7802 del 17 gennaio 2018 e n. 2931 del 9 marzo 
2020, è proseguita la collaborazione inter-istituzionale tra l’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Lombardia e il settore Protezione civile 
della Regione Lombardia al fine di agevolare l’interazione tra il 
mondo della Scuola e quello della Protezione civile, avendo anche 
come punto di riferimento i presidi delle Organizzazioni di 
Volontariato che dispongono di strutture, mezzi, materiali e 
soprattutto uomini e donne che fanno della solidarietà e della 
cittadinanza i punti cardine della loro azione di volontariato, 
consolidando la rete dei CPPC e le scuole coinvolte e favorendo la 
nascita di nuovi Centri di Promozione della Protezione Civile nei 
territori di Como, Cremona e Lodi.



CPPC Scuole Capofila

Rendiconto e nuovi progetti

Feedback su quanto fatto Espandere la rete

Attuazione e finanziamento

Svolgimento esecutivo
Viene finanziato un 

ammontare per le attività

Bando - progetti

Le scuole propongono dei 
progetti

Regione e USR approvano

❖ Non è una attività della «Protezione 
Civile» ma è una attività che nasce nella 
scuola

❖ Le scuole hanno autonomia nella 
progettualità ed esecuzione di queste 
attività

❖ La Protezione Civile viene «coinvolta» per 
concorrere al raggiungimento degli 
obiettivi (più o meno direttamente)

❖ Ci sono attività svolte dalle scuole in rete 
che superano i consueti «confini» 
territoriali  (es. province)

❖ Ci sono attività che prevedono percorsi di 
alternanza scuola lavoro
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ELENCO SCUOLE CAPOFILA

CCV-MB



CPPC – Rete MN



Centri Promozione Protezione Civile

https://www.retiscuoleprotezionecivilelombardia.it/







Richiesta di adesione ai CPPC

❖ Le scuole capofila ricevono dalle 
Regione dei fondi per lo sviluppo 
della rete di scuole

❖ I fondi possono essere utilizzati 
anche dalle scuole in rete in base 
ai loro progetti

❖Esempio di progetti

▪ Affitto autobus per visitare la sala 
operativa, ecc.

▪ Organizzazione di esercitazioni
▪ Organizzazione di uscite sul territorio
▪ Ecc.



SCUOLA

Potenziale scuole Lombardia

649 scuole

SCUOLA SCUOLA SCUOLA



Opportunità per la Protezione Civile

Legge 107/2015

Legge 107/2015

Legge 92/2019

Agenda
ONU
2030



Esterne alla scuola

Autonomia organizzativa e didattica

Insegnati interessati 
alla Protezione Civile

Relazioni con 
insegnati e dirigenti

Organizzazioni che si 
propongono nelle 
scuole

Interne alla scuola

Legge 92/2019 
Educazione civica 

CPPC Centri 
promozione 
protezione civile

INR Scuole
Io non rischio Scuole

La SCUOLA
ha
autonomia 
organizzativa 
e didattica



Da eventualità a materia di studio

Interne alla scuola

Legge 92/2019 
Educazione civica 

CPPC Centri 
promozione 
protezione civile

INR Scuole
Io non rischio Scuole

Oggi parlo di 
Protezione civile



Riassumendo

L’Educazione Civica è una materia curriculare con voto

Sono 33 ore annue (minime) trasversali fra le varie materie

All’interno di questa materia e’
compresa la Protezione civile

Il testo di riferimento per la 
formazione dei docenti e’

E’ molto probabile che i docenti si informino/formino su questo testo, ne 
condividano la struttura e contenuti, quindi e’ opportuno conoscerlo per 
sapere cosa cercano/chiedono

http://www.protezionecivile.gov.it/documents/20182/0/libro_PC_MI_doppia/38b1a58f-3be3-4744-b9da-27022174476e



È online sui siti istituzionali del Dipartimento della Protezione civile e del Ministero 
dell’Istruzione (MI) il volume “La Protezione civile in Italia”. Il volume, predisposto dal 
Dipartimento in accordo con il MI, nasce a seguito dell’approvazione della legge 92 del 
2019 che, a partire dal prossimo anno scolastico, introduce tra le discipline di 
insegnamento l’Educazione civica, nell’ambito della quale si parlerà anche di 
protezione civile.

Il testo rappresenta un sussidio per la programmazione delle attività didattiche […] 
affronta un ampio ventaglio di tematiche, da quelle storiche a quelle scientifiche, da 
quelle sociali a quelle normative. I docenti anche attraverso immagini, foto, tabelle, 
link e riferimenti bibliografici scolastici avranno la possibilità di arricchire l’offerta 
formativa e potranno approfondire i diversi ambiti di attenzione del Servizio Nazionale 
della Protezione Civile. […]

Protezione Civile: online il testo di 
riferimento per i docenti (luglio 2020)



Testo di riferimento
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La protezione civile in Italia  
Testo istituzionale di 
riferimento  per i docenti
scolastici

A cura di
Mauro Dolce 
Agostino Miozzo

Supervisione editoriale
Daniela Di Bucci

Chi lo ha scritto?

Agostino Miozzo, medico chirurgo specializzato in ostetricia e 
ginecologia, classe 1953 è stato direttore generale del servizio 
volontariato e relazioni internazionali del Dipartimento della Protezione 
Civile dal 2002 fino al 2010 oltre che responsabile delle operazioni di 
emergenza condotte all’estero.  Dal 2010 fino al 2015 ha ricoperto il 
ruolo di Managing Director For Crisis Response presso il dipartimento 
dell’Unione noto come Europea External Action Service; di fatto il 
coordinatore della Protezione Civile Europea. 

Mauro Dolce è Professore Ordinario di Tecnica delle Costruzioni  (1994) 
presso l’Università di Napoli Federico II (2007), in aspettativa, ed è 
attualmente Direttore Generale presso il Dipartimento Nazionale della 
Protezione Civile (DPC) (2006), dove è stato Capo dell’Ufficio Rischio 
Sismico e Vulcanico fino a ottobre 2012 ed è ora consulente scientifico 
del Capo Dipartimento.

Daniela Di Bucci, Laurea in Scienze Geologiche nel 1988. Abilitata 
all’esercizio della professione dal 1989, iscritta all’Ordine dei Geologi dal 
1990. Dottorato di Ricerca in Scienze della Terra nel 1993. Abilitazione 
Scientifica Nazionale alla II Fascia dei professori universitari dal 2013. 
Master in Scienze Comportamentali e Amministrazioni nel 2017.
Lavora presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri dal 1996. 
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Chi lo ha scritto?

Autore Professione

Lorenzo 
Alessandrini

Laureato in “tecnologia delle comunicazioni multimediali e audiovisive” con una tesi in sociologia delle 
comunicazioni; Dal 2011 lavora presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri come “specialista esperto di 
formazione, comunicazione e sistemi di gestione”.  Svolge da anni attività di formazione, convegnistica e 
consulenza in materia di rapporti fra protezione civile ed enti locali

Silvia Bastia Psicologo/Psicoterapeuta. Lavora presso Protezione Civile Ha studiato Psicoterapia Cognitivo-
Comportamentale presso Sapienza Università di Roma 

Paola  Bertuccioli Ingegnere idraulico, funzionario dell’Ufficio rischi idrogeologici e antropici

Danilo Bilotta Laureato con lode in Scienze Politiche, funzionario del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri – Servizio Relazioni Internazionali. Dal 2011 al luglio 2013 è stato Attaché di 
protezione civile alla Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’UE di Bruxelles, dove si è occupato del 
negoziato che ha portato alla riforma del Meccanismo europeo di protezione civile e di altri dossier legislativi 
correlati. 

Stefano Ciolli Geologo, esperto nel rischio vulcanico

Giovanni De Siervo Laureato in giurisprudenza, funzionario presso dipartimento protezione civile,
ufficio di promozione e integrazione del servizio nazionale, servizio relazioni e attività internazionali

David Fabi Laurea in ingegneria chimica, ufficio del direttore operativo per il coordinamento delle emergenze, servizio 
supporto operativo per l'emergenza

Luisa Madeo Dott.ssa Geologa

Eleonora Panunzi Laurea Magistrale in Scienze dell'Economia e della Gestione Aziendale, Ufficio del Direttore operativo per il 
coordinamento delle emergenze, servizio pianificazione di protezione civile e attività esercitative

Valeria Silvestri Dott.ssa., Rappresentanza Permanente d’Italia  presso l’Unione europea



Struttura



Indice Testo Approfondimenti Totale

1] Cos’è la protezione civile 12 2 14

2] Le fragilità dell’Italia 19 11 30

3] Una storia di eventi e di leggi 22 22

4] Organizzazione del Servizio Nazionale di PC 6 8 14

5] I rischi di protezione civile 22 2 24

6] Il ciclo della gestione dei rischi e le attività di PC 21 15 36

7] Il rapporto con l’Europa e con gli Organismi int. 10 10

8] Gli interventi di PC in Italia e nel mondo 19 5 24

9] Volontariato di PC e partecipazione dei cittadini 7 7 14

Glossario 10 10

Riferimenti bibliografici 5 5

Principali riferimenti normativi 2 2

Sitografia essenziale 2 2

Crediti fotografie 1 1

Elenco degli approfondimenti 1 1

Indice pagine

pagine



Peso in pagine (1)



Indice pagine rivisto

Indice Testo Approfondimenti Totale

1] Cos’è la protezione civile 12 2 14

2] Le fragilità dell’Italia + 5] I rischi di protezione civile 41 13 54

3] Una storia di eventi e di leggi 22 22

4] Organizzazione del Servizio Nazionale di PC 6 11 17

0

6] Il ciclo della gestione dei rischi e le attività di PC 21 15 36

7] Il rapporto con l’Europa e con gli Organismi int. 10 10

8] Gli interventi di PC in Italia e nel mondo 19 5 24

9] Volontariato di PC e partecipazione dei cittadini 7 4 11

Glossario 10 10

Riferimenti bibliografici 5 5

Principali riferimenti normativi 2 2

Sitografia essenziale 2 2

Crediti fotografie 1 1

Elenco degli approfondimenti 1 1



Peso in pagine (2)



Peso in pagine (3)

2] fragilità + 5] rischi + 6] ciclo di gestione = 43%





COS’È LA
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Cose’ la Protezione Civile

1] Cos’è la protezione civile Approfondimento 1 Definizione e 
valutazione dei rischi

…

Legge 1/2018, servizio di protezione civile, 
crisi e disastro, catastrofe e evento 
calamitoso, probabilità o monitoraggio, 
vulnerabilità, gestione del rischio, 
previsione, valutazione del rischio, 
preparazione, risposta emergenziale, 
mitigazione, rischio accettabile

…

Formula del rischio, hazard/pericolo, 
esposizione, vulnerabilità, capacità di 
risposta, resilienza.

R = H * V * E
C
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http://www.anc-formazione.it/2022_06_00_corso_a2_17-18-attivita-scuole-primo-e-secondo-ciclo.html

Fa parte del corso A2-17/18 «attività nelle scuole 1° e 2° ciclo» e contiene una serie di 
presentazioni pronte all’uso da utilizzare nelle scuole, in quell’incontro viene spiegato 
come utilizzarle



LE FRAGILITÀ
DELL’ITALIA



2] Le fragilità

……

2] Le fragilità dell’Italia

2.1 Terremoti
2.2 Maremoti
2.3 Attività vulcanica
2.4 Frane, alluvioni ed eventi 

meteorologici estremi
2.5 Deficit idrico
2.6 Incendi boschivi
2.7 Una riflessione

Approfondimento 2 Elementi di base sui terremoti

Approfondimento 3 Elementi di base sui maremoti

Approfondimento 4 Elementi di base sui vulcani

Approfondimento 5 Elementi di base su frane e alluvioni

Approfondimento 6 Elementi di base sulle crisi idriche

Approfondimento 7 Elementi di base sugli incendi boschivi
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TERREMOTO
Scuotimento sismico
Placche tettoniche
Ipocentro – epicentro
Onde sismiche
Magnitudo
Magnitudo locale
Magnitudo momento
Intensità
Intensità microsismica
Scala Mercalli
Accelerometri

MAREMOTO
Runup
Linea di costa
Altezza massima onda
Linea d’inondazione

VULCANI
Classificazione eruzioni
Eruzioni eccentriche
Caldere

FRANE ALLUVIONI
Frana
Alluvione

DEFICIT IDRICO
Siccità
Crisi Idrica

INCENDIO BOSCHIVO
Fuoco sotterraneo
Fuoco radente
Fuoco Chioma

MATERIE SCOLASTICHE

Storia

Geografia

Scienze

Tecnologia

Arte
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Geocamminata



Alternanza 
scuola lavoro? 
Corso A1 
Risultato 
medio 26,8/30



UNA STORIA DI
EVENTI E DI LEGGI



3] Storia e leggi

…

3] Una storia di eventi e di leggi
3.1 Gli inizi
3.2 L’alluvione di Firenze del 1966 

e il terremoto del Belìce del 1968
3.3 Il terremoto del Friuli del 1976
3.4 Il terremoto della Campania-

Basilicata del 1980
3.5 La nascita della moderna  

protezione civile

Leggi del primo novecento a seguito di 
terremoti
Leggi pre-belliche per le opere urgenti
Legge del 1970 – prima bozza legislativa
Legge del 1980 – centralizzazione delle 
operazioni
Nascita nel 1982 del Dipartimenti di 
protezione civile

Legge 1992 – nascita della Protezione 
Civile moderna
Decreto 1998 – decentramento
Legge 2001 – grandi eventi
Legge 2012 – riorganizzazione
Legge 2018 – testo unico
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ORGANIZZAZIONE
DEL SERVIZIO
NAZIONALE DELLA
PROTEZIONE
CIVILE



4] Organizzazione

…

Tipi di emergenze
Strutture operative
Soccorso Tecnico urgente
Centri di competenza

4] Organizzazione del Servizio 
Nazionale della Protezione Civile

…

Approfondimento 8 Le Strutture operative della 
protezione civile

Approfondimento 9 I Centri di Competenza

Approfondimento 10 La partecipazione delle 
aziende private alle attività di Protezione Civile

Servizio Sanitario Nazionale
Previsione e Prevenzione
Gestione dell’emergenza
Post emergenza
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Metodi alternativi

Sai cosa e’ strutturata la 
Protezione Civile e chi ne fa 
parte?

VOLONTARIATO VOLONTARIATO

VOLONTARIATO VOLONTARIATO



Laboratori didattici al Salone dello 
studente 2019



CCV-MB - Laboratori didattici

https://www.ccv-mb.org/laboratori-didattici.html



I RISCHI
DI PROTEZIONE
CIVILE



5] Rischi di protezione civile

…

Disaster Risk reduction
Probabilità – frequenza – periodo medio di ritorno
Pericolosità
Esposizione
Vulnerabilità

…

5] I rischi di protezione civile Approfondimento 11 Probabilità, frequenza, 

periodo medio di ritorno

Rischio
Prevedibilità e previsioni
Meteo
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Video 
tutorial

www.iononrischio-brugherio.it



IL CICLO
DELLA GESTIONE
DEI RISCHI
E LE ATTIVITÀ
DI PROTEZIONE
CIVILE



6] Il ciclo della gestione

…

Previsione, Prevenzione, Gestione 
dell’emergenza, Superamento dell’emergenza

Prevenzione non strutturale, livelli criticità, 
livelli di allerta, fasi operative, piano di 
gestione, stato di mobilitazione, stato di 
emergenza, ordinanze protezione civile

…

6] Il ciclo della gestione dei 
rischi e le attività di PC

Approfondimento 12 Le esercitazioni di protezione civile

Approfondimento 13 Il sistema di allertamento

Approfondimento 14 Pianificazione di protezione civile di livello 
nazionale: l’esempio del piano Vesuvio

Approfondimento 15 Decisione nell’incertezza e responsabilità

Approfondimento 16 Il Comitato operativo della protezione civile

Approfondimento 17 Sistemazioni abitative temporanee

Approfondimento 18 Il Fondo di Solidarietà dell’Unione Europea
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ART ATTACK del piano di emergenza (risk-map) www.iononrischio-brugherio.it



Art Attack – scuola media

Ogni alunno ha poi portato a casa il 
tabellone con le pedine da lui realizzate per 
giocare con i genitori





IL RAPPORTO
CON L’EUROPA
E CON GLI
ORGANISMI
INTERNAZIONALI



7] Rapporti con Europa

…

Meccanismo unionale di Protezione civile
Gli organismi internazionali
Quadro di Senday per la riduzione dei disastri
Agenda 2030
Gli obiettivi per lo sviluppo sostenibile

…

7] Il rapporto con l’Europa e con gli Organismi int. 10 pag
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GLI INTERVENTI
DI PROTEZIONE
CIVILE IN ITALIA
E NEL MONDO



8] Gli interventi di PC

…

Elenco degli interventi di protezione civile 
dal 1983 al 2019 sia in Italia che all’estero

Rischi antropici

…

8] Gli interventi di PC in Italia e 
nel mondo

Approfondimento 19 Il Piano nazionale 
per la prevenzione sismica

Approfondimento 20 Il naufragio della 
nave da crociera Costa Concordia: 
operazioni tecniche
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9] Volontariato

…Il volontariato
Cenni storici
Angeli del fango
Organizzazioni volontariato
Elenco centrale
Elenco territoriale
Le misure di autoprotezione

…

9] Volontariato di PC e 
partecipazione dei cittadini

Approfondimento 21 Il discorso del Presidente 
della Repubblica in occasione della prima 
medaglia d’oro alla protezione civile (15 luglio 
2004)

Approfondimento 22 Il volontariato organizzato 
di protezione civile

Approfondimento 23 Infrastruttura dell’ultimo 
miglio: IT-alert

Approfondimento 24 La Settimana della 
Protezione Civile
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FAD Formazione a distanza

https://fad.servizirl.it



Corsi Base A1 FAD (online)

Nome cognome

Codice Fiscale



Struttura del corso: 7 moduli



Allarme. s. m. [sostantivazione della  locuz. all’arme,
comando militare]. – 1.  Comando o segnale per ordinare 
alle  truppe d’impugnare le armi e tenersi  pronte per 
affrontare unpericolo:
dare, suonare, ordinare l’a.; al primo, al  secondo a.; estens., 
segnale di pericolo  in genere: grida di a.; segnale d’a.; a.  
aereo, dato di solito con il fischio delle  sirene, per 
avvertire dell’approssimarsi  di un’incursione aerea (con 
questa  accezione, per estens. e spesso con  uso assol., 
anche la durata del pericolo:  durante l’a. tuttele luci 
dovevano essere  spente; dare il segnale di cessato a.;  
anche fig.: cessato a., miasuocera
non viene più); falso a., anche fig.,  notizia falsa, voce 
infondata o sim.,  che provoca un timore ingiustificato;  
campanello d’a., in senso proprioe fig.,

v. campanello.

Fonte: Treccani

Allerta. locuz. avv. – Grido o  esortazione di controllo
delle sentinelle  fra loro; per estens., nel linguaggio  
corrente, voce d’incitamento a fare  attenzione, a essere 
vigili, o,meno  com., ad alzarsi, a operare; com.  anche la 
locuz. stare all’erta, vigilare,  tenersi pronti a prevenire o 
affrontare  un pericolo. Come s. f., allerta (ma più
com. preallarme), segnale di pericolo di  incursioni aeree, 
precedenteall’allarme;  anche estens., essere, mettere in 
stato  di allerta, diallarme.

Fonte: Treccani

Calamità. [dal lat. calamĭtas -atis]. – Disgrazia, sventura; si 
dice spec. di  evento funesto che colpisca molte  persone: 
le pubbliche c. (per es.guerre,  pestilenze, nubifragi, ecc.); il 
terremoto  di Messina fu una grande c.; scherz.:  quel libro, 
quell’uomo è una vera c.  pubblica.

Fonte: Treccani

Capacità. L’insieme di tutti gli  elementi di forza, gli 
attributi e le  risorse disponibili all’interno di una  
organizzazione,di una comunità o di
una società per gestire e ridurre i rischi  didisastro e 
rafforzare la resilienza.

Annotazione: la capacità può includere  le 
infrastrutture, le istituzioni,la conoscenza e le 
competenze umane,  e gli attributi collettivi quali 
relazioni  sociali, leadership e amministrazione.  La 
capacità di reazione (coping capacity) è la capacità 
delle persone,  delle organizzazioni e dei sistemi,  
utilizzando le competenze e le risorse  disponibili, di 
affrontare condizioni  avverse, rischi e disastri. Essa 
richiede  consapevolezza continuativa, risorsee
buona gestione, sia in tempi ordinari sia  durante i 
disastri o condizioni avverse.  Lacapacità di reazione
contribuisce alla  riduzione dei rischi.

Fonte: Prevention Web

Catastrofe. s. f. [dal lat. tardo  catastrŏpha, 
catastrŏphe, gr.  καταστροϕή, propr. 
«rivolgimento,  rovesciamento», der. di
καταστρέϕω
«capovolgere»]. – 1. Nome dato  da alcuni 
scrittori antichi(e
impropriamente attribuito ad Aristotele)  alla 
soluzione, di solito luttuosa, del  dramma. 2. estens. 
Esito imprevisto e  doloroso o luttuoso di un’impresa, di
una  serie di fatti; grave sciagura; improvviso  disastro 
che colpisce unanazione, una città, una famiglia, un 
complesso  industriale o commerciale, ecc.: la  spedizione si 
risolse in una vera c.; è  successa una c.; causare, provocare  
una c.; grave c. per il deragliamento  di un treno. In usi 
iperbolici e scherz.:  ogni tentativo di parlarle è fallito: è  
stata una vera c.; anche di persona  che provoca danni: 
rompe tutto quel  che tocca, questo ragazzo è una vera  c.! 
(cfr. l’uso analogo e più com. di  disastro). 3. In matematica, 
il termine
si riferisce soprattutto allo studio della  morfogenesi 
biologica, col sign. di  interruzione del continuo, rottura di 
un  equilibrio morfologico e strutturale, e  poi generalizzato 
in quello di processo  di morfogenesi (creazione e 
distruzione  di assetti morfologici di qualsiasi tipo),  
rappresentabile matematicamente su  uno spazio 
topologico. In partic., teoria  delle c., complessa teoria 
formulata
dal matematico fr. René Thom (1923- 2002), applicabile 
allo studio di tutti  quei sistemi il cui comportamento  muta 
in modo discontinuo al variare  in modo continuo di un 
certo insieme  di parametri, mentre non subisce  alterazioni 
qualitative per piccole  variazioni di tali parametri (ipotesi
di stabilità strutturale); punti di c.  (o insieme di c.), insieme 
di punti  (costituenti superfici regolari) che
separano le diverse forme di un sistema  e il cui 
attraversamento corrisponde  alla morfogenesi, cioè al 
cambiamento  discontinuo del comportamento
del sistema e quindi della forma  preesistente (c. 
elementare).
Fonte: Treccani
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Parole scelte

Allarme 
Allerta 
Calamità 
Capacità 
Catastrofe
Centro Funzionale Centrale e Decentrato
Colonna mobile
Crisi
Danni (da disastro)
Disastro
Emergenza
Esposizione
Gestione dell’emergenza.
Gestione del rischio (di disastri).
Idrometeora
Impatto (di un disastro)
Incertezza
Infrastrutture critiche
Legislazione concorrente
Misure di prevenzione strutturale
Misure di prevenzione non strutturale.
Mitigazione 

Ordinanza contingibile e urgente
Ordinanza di protezione civile
Pericolo
Perdite economiche
Perdite economiche dirette
Perdite economiche indirette
Pianificazione di protezione civile
Preparazione
Prevenzione
Prevenzione non strutturale (di  protezione 
civile)
Previsione
Resilienza
Rischio di disastri
Rischio accettabile
Rischio residuo
Scenario
Scenario d'evento
Scenario di rischio
Superamento dell’emergenza
Valutazione del rischio di disastro
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AISCAT-Associazione Italiana Società Concessionarie Autostrade e
Trafori

ANAS-Ente NazionaleperleStrade

ANCI-Associazione Nazionale Comuni Italiani

ANPAS-Associazione Nazionale Pubbliche Assistenze

Campagna Io Non Rischio

CIMA (Fondazione)-Centro Internazionale in Monitoraggio Ambientale

CNVVF-Corpo Nazionale dei Vigili delFuoco

CNR-Consiglio Nazionale Ricerche

DG ECHO-Directorate General for European Civil Protection and 
Humanitarian AidOperations

DG REGIO-Directorate General for Regional and UrbanPolicy

DPC-Dipartimento della ProtezioneCivile

EMS-European Macroseismic Scale

ENEL-Ente Nazionale per l'EnergiaElettrica

EN-Ente Nazionale Idrocarburi

ERCC-Emergency
Response
Coordination Centre  

EUROSTAT-Statistical 
office of the 
EuropeanUnion

Sitografia essenziale

FEMA-Federal 
Emergency 
Management 
Agency  

GEM-Global 
Earthquake
Model

INGV-Istituto Nazionale di Geofisica eVulcanologia

ISPRA-Istituto Superiore per la Protezione e la RicercaAmbientale

ISTAT-Istituto Nazionale di Statistica

JRC-Joint Research Centre

OMS-Organizzazione Mondiale dellaSanità

NEAMTWS-North-Eastern Atlantic, Mediterranean andconnected seasTsunami
Warning System

ReLUIS-Rete dei Laboratori Universitari di IngegneriaSismica

SiAM-Sistema di Allertamento nazionale per i Maremoti generati da
sisma

SICURO+-Sistema Informativo di ComUnicazione delRischiO

SNAM-Società Nazionale Metanodotti

SNPA-Sistema Nazionale di Protezionedell’Ambiente

SNPC-Servizio Nazionale della Protezione Civile  

TERNA-Rete Elettrica Nazionale

TSUMAPS-NEAM-TSUnami hazard MAPS for the NEAMregion

UNDRR-United Nations office for Disaster RiskReduction



E’ un testo per grandi

Oggi parlo di 
Protezione 
civile

Va adattato



Macro messaggi

Secondarie Secondo grado (superiori)

Agire (imparare a fare qualcosa)

Secondarie Primo grado (medie)

Sapere (conoscere i rischi)

Primarie (elementari)

Salvarsi (autoprotezione)



Programma modulare

Secondarie Secondo grado (superiori)

Avvicinamento al volontariato

Secondarie Primo grado (medie)

Concetti di rischio piani emergenza

Primarie (elementari)

Riconoscere e salvarsi da pericoli



Programma modulare

Secondarie Secondo grado (superiori)

Avvicinamento al volontariato

Secondarie Primo grado (medie)

Concetti di rischio Piani di Emergenza

Primarie (elementari)

Riconoscere e salvarsi da un pericolo

Fenomeni 
naturali, cosa 

succede quando 
diventano 
pericolo?

Cosa posso 
fare da solo 
per salvarmi

Chi devo 
chiamare 

per chiedere 
aiuto?

Rischi, 
pericoli, 
vulnera-

bita?

Piano di 
emergenza 
comunali?

Quali sono 
le forze 

locali che ci 
aiutano?

Fare un 
piano di 

emergenza 
comunale?

Che cosa e’ 
la 

protezione 
civile?

Faccio 
esperienza 

con i 
volontari?







71° Nucleo Volontariato e Protezione Civile
Associazione Nazionale Carabinieri

Sezione di Brugherio – “Virgo Fidelis”

Via San Giovanni Bosco, 29 
20861  Brugherio  (MB)

e-mail: info@anc-brugherio.it
Web:  www.anc-brugherio.it

www.anc-brugherio.it
www. anc-formazione.it
www.anc-beniculturali.ir

mailto:info@anc-brugherio.it
http://www.anc-brugherio.it/




Quasi 5000 presenze
Due seminari di 45 minuti
sulla protezione civile

Salone Studente 2018



Perché entrare?
Perché restare?



MISSION
Perché sensibilizzare bambini/e, ragazzi/e e cittadini adulti



STEREOTIPI / PRECONCETTI
Miti e credenze



THANK YOU !

ide-112.it Ideali Srl

Tel.: +39 02 2506 0677
Fax: +39 02 2506 0679

Email: info@ide-112.it
Web: www.ide-112.it



Ideali Srl



Ideali Srl
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Conduttori del gioco fondamentali per la riuscita

Tutorship diffusa



Partecipazione attiva dei partecipanti

Partecipazione attiva



Comunicazione tra pari
Junior ambassador



Peer to peer
Communication


